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EDITORIALE

Il tempo scorre inesorabilmente, 
Natale è alle porte e alla conclu-
sione di un altro anno manca poco. 
La pandemia non ha concluso il 
ciclico periodo di infezione. L’in-
vasione dell’Ucraina ha messo allo 
scoperto le nostre fragilità, il nostro 
egoismo, lasciando scie di morti, 
distruzioni, lutti e tantissime nuove 
povertà. E poi, il cambiamento cli-
matico, con sé le conseguenze che 
abbiamo ben presenti: desertifica-
zioni, siccità, caldo intollerabile, 
tempeste equatoriali. Siamo uomi-
ni di poca memoria! Siamo persone 
così prese dal proprio io che non ri-
conosciamo le nostre corresponsa-
bilità, perché tutto ciò che sta avve-
nendo è frutto delle nostre azioni. 
Ma, mentre ci avviciniamo al Nata-
le, perché non ci fermiamo un solo 
istante per “ricordare”? A ricordare 
che migliaia di disgraziati, di dise-
redati, di disperati sono ancora una 
volta dimenticati e lasciati all’oblio 
delle guerre “giuste”, all’utopia di 
una pace nella giustizia, lasciate a 
cantare canzoni di pietà per i morti, 
a guardare il cielo affinché il sole 
asciughi le lacrime. Forse in questo 
“ricordo”, difficile da sopportare, 
ci potremmo ricordare che siamo 
esseri umani! Che nel mondo si 
aggredisce, si ammazza, si ruba, 
si tradisce, si inganna e si parla di 
pace, ma se non c’è amore non ci 
sarà pace e non ci sarà giustizia. 
Ma, insieme a tutti voi che ci siete 
accanto con coraggio e responsabi-
lità, voglio guardare l’altra faccia 
della “medaglia” quella che mostra 
la mano tesa, la mano aperta, la 
mano del dono. Sono passati mol-
ti anni, 35 quest’anno, da quando 
Padre Alessi ci ha chiamati a dare 
concretezza al suo progetto per gli 
ultimi,  con generosità, solidarietà 
e condivisione. Sono stati e conti-
nuano ad essere i gesti d’amore le 
nostre risposte ai bisogni di miglia-

ia di bambini di strada, di lebbrosi 
emarginati e ghettizzati, a famiglie 
senza casa e senza dignità. Nessu-
na autocelebrazione, ma in questi 
lunghi anni di missionarietà lai-
ca e quotidiana abbiamo gustato 
come la mano aperta di tutti i nostri 
donatori ha fatto studiare oltre un 
milione di bambini, realizzando i 
sogni di tanti ragazzi di strada e di 
altrettante famiglie. In piena pan-
demia da Covid-19 abbiamo rea-
lizzato la scuola di Chakargati in 
Nepal, con tante difficoltà, però il 
16 luglio di quest’anno è stata inau-
gurata. Scrive Indra, un ragazzo 
di Bharawal, Nepal, “grazie a voi 
Fratelli Dimenticati perché oggi 
sono a Kathmandu e frequento le 
scuole superiori. Il vostro Sostegno 
a Distanza mi ha accompagnato fin 
dalla mia tenera età e oggi sto vi-
vendo e realizzando il mio sogno”. 
E sono questi i segni concreti che 
non lasciano spazi a dubbie inter-
pretazioni: il nostro impegno è la 
garanzia della vostra generosità, 
e la nostra testimonianza è quan-
to di più concreto viene realizza-
to con il dono del vostro amore. 
Padre Alessi, quando ormai non 
riusciva più a parlare mi disse: 
“mi devi prestare la tua voce, per 
testimoniare la bellezza delle ope-
re compiute per e con amore”. E, 
per festeggiare nel miglior modo 
il Natale, oggi vi chiedo di con-
tinuare ad essere testimoni del 
bene che stiamo facendo insieme 
nel mondo. Di continuare a portare 
amore nella concretezza, con pic-
coli e grandi gesti, con generosità, 
a tutti i bambini, i poveri, i dimen-
ticati che di questo amore hanno di-
speratamente bisogno. Un augurio 
di pace e serenità a tutti voi. 
Buon Natale.

I Fratelli Dimenticati
periodico della Fondazione
Fratelli Dimenticati
Presidente Gino Prandina

Direttore responsabile
Giovanni Tonelotto

Coordinatore editoriale
Daniela Cattaneo

Coordinamento di redazione, 
concept grafico e impaginazione
Ticò Agency

Stampa
Graphicscalve Spa 
Vilminore di Scalve (BG)
Stampa certificata con carta FSC, 
inchiostri bio, 100% energia rinnovabile
Chiuso in redazione il 14/10/2022
Sono state stampate 8.000 copie
Dicembre 22-Febbraio 23 n. 170 
Trimestrale di promozione umana
e divulgazione religiosa
Registrazione Tribunale di Padova
n. 1081 del 13.09.88

Sede Legale
35013 Cittadella (PD)
Via Padre Nicolini 16/1

Telefono: 049 940 27 27
Whatsapp: 393 922 31 64
sostenitori@fratellidimenticati.it
CODICE FISCALE: 90003360287

Filiale
20082 Binasco (MI)
Via Roma, 2. Tel. 02 90093671

UNISCITI A NOI!
Puoi donare con:
• bonifico bancario 

Banca Popolare Etica 
Ag. Padova
IT 61 M 05018 12101 000016 992125

• donazione continuativa SDD: 
contattando il numero 
393 922 31 64

• carta di credito collegandoti a 
https://dona.fratellidimenticati.it/

• conto corrente postale: 
11482353. Puoi donare con il 
bollettino presso gli Uffici Postali, 
online su poste.it o postepay.it e 
dal tuo cellulare utilizzando le app 
Postepay o BancoPosta.

Gino Prandina
Presidente



VIVIAMO IL NATALE CON MERAVIGLIOSA RESPONSABILITÀ!
Ci prepariamo al Natale… ed è con te che tutti noi di Fratelli Dimenticati vogliamo prepararci a vivere un Natale con 
meravigliosa responsabilità. La responsabilità di celebrare la festa della Famiglia ricordandoci che solo tutti insieme 
siamo una famiglia! Una famiglia che non lascia indietro nessuno, che non si dimentica degli ultimi, che non perde di 
vista i più piccoli, i più fragili, i più poveri, poiché è sanando le loro ferite, colmando le loro mancanze, rispondendo 
alle loro necessità che possiamo realmente gettare le basi per un avvenire di pace, di giustizia e di amore per tutti. 
Allora, per questo Santo Natale, prepariamoci a dare voce alla nostra umanità, al nostro essere cristiani, alla 
nostra abilità nel rispondere al grido d’aiuto di un mondo che uniti possiamo salvare! 
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IL SAD TI CAMBIA LA VITA
SONO CENTINAIA I BAMBINI DI STRADA CHE, OGNI GIORNO, A RANCHI 

PROTEGGIAMO E  ACCOMPAGNAMO A SCUOLA GRAZIE AL PROGRAMMA 
REDS. UN PROGRAMMA CHE, ANCHE IN QUESTO SANTO NATALE, HA 

BISOGNO DI TUTTO IL TUO SOSTEGNO PER CONTINUARE A TRASFORMARE 
LE LORO VITE IN PERICOLO, IN VITE SALVATE!

Siamo a Ranchi, l’attuale capita-
le dello Stato del Jharkhand, in 
India. 
Siamo in mezzo ai più poveri tra 
i poveri ed è per ognuno di loro 
che, dal 1997, l’organizzazio-
ne di volontariato REDS, opera 
ogni giorno al fianco dei bambi-
ni di strada. Bambini provenienti 
dalla miseria più assoluta, figli 

di cenciaioli, figli di uomini e 
donne la cui vita inizia e finisce 
sulla strada, raccogliendo cenci, 
scarti di carbone, carta e cartone, 
vetri, spazzatura dalle strade e 
dalle discariche. E, a distanza di 
25 anni, REDS oggi opera in 12 
centri sparsi in varie parti della 
città. 12 avamposti di speranza e 
di solidarietà dove questi piccoli 

estremamente fragili possono ri-
cevere cure mediche, cibo sano, 
acqua pulita con cui provvedere 
alla propria igiene e istruzione. 

Noi di REDS offriamo loro lezio-
ni non formali per prepararli alla 
scuola. E, nel momento in cui 
sono pronti per andare a scuola, 
in base all’età, ci occupiamo di 

INDIA
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È il sostegno di tutti voi benefattori di Fratelli Dimenticati che ci dà il 
coraggio di affrontare questa enorme sfida per il futuro di tutti i bambini 
di strada di Ranchi, che garantisce loro due pasti al giorno, cure mediche 
e istruzione di qualità e la possibilità di un futuro migliore. 

iscriverli presso gli istituti scola-
stici del luogo. Una volta iscritti 
doniamo loro le uniformi, i libri, 
i pasti, le rette. Perché ogni bam-
bino merita il meglio, merita il 
nostro aiuto a tutto tondo così da 
poter acquisire le adeguate cono-
scenze e competenze e l’atteg-
giamento giusto per poter affron-
tare serenamente la loro carriera 
scolastica e costruirsi una vita 
dignitosa, lontano dalla strada.

Tutto questo grazie alla colla-
borazione con Fratelli Dimen-
ticati e a tutte le persone che 
fanno sì che la loro solidarietà 
qui a Ranchi, si trasformi in 
vite salvate, protette, cambiate 
e migliorate. Vite di bambini 
che sono diventati grandi e si 
sono riappropriati del diritto 
di sperare e di credere in un 
domani di serenità, di autono-
mia e di pace. Proprio come è 
accaduto ai nostri 21 studenti 
che si sono diplomati nel cor-

so dello scorso anno scolastico, 
18 dei quali con il massimo dei 
voti. E proprio come accadrà a 
tutti i nostri attuali 460 studen-
ti iscritti nelle scuole formali e 
ai 290 che frequentano i nostri 
centri. 
Proteggere il futuro e i sogni 
dei nostri bambini non sarebbe 
possibile senza questo impor-
tante sostegno! 

Celebriamo il Natale con tutti 
i bambini cenciaioli di Ranchi, 
celebriamo un Natale di solida-
rietà!

Fratel Pratap Guria 
Responsabile per il programma 
REDS

LA STORIA
MANISH

Mi chiamo Manish, ho 21 
anni e sono cresciuto in uno 
slum della città di Ranchi. 
Ho iniziato a frequentare il 
programma REDS circa 15 
anni fa. REDS si è occupato 
fin dall’inizio di tutto quello 
che riguardava i miei studi. Il 
27 aprile 2015 è stato il più 
bel giorno della mia vita, sono 
stato dichiarato il miglior 
studente della scuola. Ho poi 
terminato la classe 12^ nel 
2017 e ho preso la laurea nel 
2020.
REDS ha cambiato la mia vita 
e la vita di tanti altri giovani 
come me. So che questo è stato 
possibile solo grazie a Fratelli 
Dimenticati. È grazie al vostro 
sostegno economico e al vostro 
incoraggiamento costante, cari 
amici di Fratelli Dimenticati, 
se oggi sono un insegnante e 
posso sostenere la mia fami-
glia. Dio vi benedica tutti!

ATTIVA SUBITO IL TUO 
SOSTEGNO A DISTANZA
• Con 19 EURO al mese sostieni 

a distanza un bambino! 

Bastano 63 CENTESIMI al 
giorno, 228 EURO all’anno per 
permettegli di studiare e regalargli 
una nuova vita.
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INDIA

Mi chiamo Simpharose e proven-
go dal poverissimo villaggio di 
Sugasarva, nel distretto di Gum-
la, nel Jharkhand, in India. Nel 
2004, a soli 9 mesi, ho perso mio 
padre. Dopo la sua morte mia 
madre mi ha abbondonata e di 
me si sono presi cura i nonni ma-
terni. Nonna mi ha portato dal-
le suore quando avevo 5 anni e 
grazie al programma di Sostegno 
a Distanza di Fratelli Dimenti-

cati ho potuto vivere nell’ostel-
lo e frequentare la scuola. Fino 
a quando nonna si è ammalata 
gravemente. Ho smesso di stu-
diare per aiutarla nei suoi ultimi 
giorni di vita. La situazione era 
difficile da gestire, andavo a la-
vorare a giornata e facevo qual-
siasi lavoro fosse disponibile. Ho 
lavorato anche nella costruzione 
delle strade, portando ghiaia, 
ciottoli e altro materiale sulla te-
sta. Ero disposta a fare qualsiasi 
lavoro per guadagnare qualcosa 
e poter sopravvivere. Finché, un 
giorno, nonna ha esalato il suo 
ultimo respiro tra le mie braccia, 
ed io per la seconda volta sono 
rimasta orfana. Ero sconvolta, 
non sapevo più che cosa fare del 
mio futuro. Alla fine, ho deciso 

di tornare dalle suore all’ostello 
femminile St. Charles di Kereng 
dov’ero stata per tanti anni. Suor 
Annie mi ha accolta e il preside 
della Don Bosco School mi ha 
riammesso a scuola. A quel pun-
to l’unica cosa di cui mi dovevo 
preoccupare era di studiare e 
studiare sodo. E così ho fatto. Ad 
aprile di quest’anno ho comple-
tato la classe 10a, ora mi piace-
rebbe diventare infermiera e se 
Dio vuole forse anche una Suora.

Le suore dicono che parlo poco, 
ma un pensiero lo voglio con-
dividere. È un pensiero di gra-
titudine a voi amici di Fratelli 
Dimenticati perché mi avete 
accolta come figlia vostra fin 
dall’inizio. Non ho mai dovu-
to preoccuparmi di vestiti, cibo, 
libri, materiale, tutto quello che 
mi serviva mi è stato dato dalle 
suore. Le suore mi hanno spie-
gato che tutto quello che rice-
viamo noi ragazze qui all’ostello 
viene da amici lontani, dai be-
nefattori di Fratelli Dimenticati. 
Quindi grazie, grazie per il vo-
stro programma di Sostegno a 
Distanza! Grazie perché se non 
fosse per voi e la vostra genero-
sità non avrei mai potuto né ini-
ziare la scuola né completare gli 
studi.

Simpharose

SIMPHAROSE
Una vita 
cambiata, 
salvata, rinata 
grazie 
al Sostegno a 
Distanza!

Accolta come una figlia grazie al Sostegno a Distanza.

SOSTIENI A DISTANZA UNA BAMBINA
DELLA ST. CHARLES TRIBAL GIRLS BOARDING 
DI KERENG 
Il tuo aiuto costante, la tua presenza solidale, la tua vicinanza 
sono indispensabili per continuare a scrivere storie di vite che 
cambiano, come quella di Simpharose. Storie che puoi scrivere 
proprio tu scegliendo di compiere un atto di vero amore, sce-
gliendo di sostenere a distanza una delle tante bambine di et-
nia Adivasi della Scuola e dell’Ostello St. Charles di Kereng, 
in India. Queste bambine provengono da villaggi lontani e non ri-
uscirebbero a frequentare la scuola ogni giorno senza la possibilità 
di risiedere presso il nostro ostello e di studiare presso la nostra 
scuola, dove ricevono un’alimentazione bilanciata, le cure per la 
loro salute, l’istruzione e l’affetto necessari al loro sviluppo fisico e 
intellettivo. Aiutaci!



INDIA

PRABHAT TARA SCHOOL
Eternamente riconoscenti al Programma di Sostegno a Distanza.

La scuola Prabhat Tara di 
Dhurwa si trova a 7 km da Ran-
chi, la capitale del Jharkhand. La 
scuola è stata istituita nell’otto-
bre del 1972 presso il campus 
della Heavy Engineering Corpo-
ration (HEC), uno dei più grandi 
complessi ingegneristici in India. 
Nata proprio per garantire un’i-
struzione di qualità ai figli degli 
operai della HEC e ai bambini 
che provengono da famiglie po-
vere del territorio. A distanza di 
50 anni, questa scuola continua a 
rappresentare l’unica opportunità 
di riscatto per migliaia di bambini 
e giovani in difficoltà. Bambini e 
giovani per i quali non esistereb-
be alcun futuro senza l’aiuto di 
uno strumento a dir poco “mi-
racoloso”… il programma di 
Sostegno a Distanza di Fratelli 
Dimenticati. Un programma che 
riveste un ruolo vitale nel diffi-
cile percorso di crescita di questi 
bambini, esclusi da ogni forma di 
istruzione perché troppo poveri 
per poter consumare persino un 
solo pasto al giorno, per far fron-
te alle spese per le rette scolasti-
che, l’acquisto di materiale di-
dattico, delle uniformi, di vestiti 
invernali e coperte d’inverno, di 
ombrelli e impermeabili durante 

la stagione delle piogge e di tut-
to quel che serve per crescere e 
costruire un domani migliore. È 
con il sostegno di Fratelli Dimen-
ticati che tanti bambini possono 
completare gli studi ed emergere 
nella vita. Come incaricato del 
programma ho visto centina-
ia di nostri studenti beneficiare 
immensamente. Molti dei nostri 
ragazzi hanno trovato un buon 
lavoro in varie parti dell’India. 
Alcuni sono tornati a trovarci e ci 
hanno raccontato la propria sto-
ria e questo ci incoraggia. 
La pandemia è stata una cata-
strofe per queste famiglie fatte 
di lavoratori a giornata. Per loro  
quando non c’era lavoro non 
c’era cibo. Con il programma di 
Sostegno a Distanza siamo però 
riusciti a fornire derrate alimen-
tari alle famiglie che gli hanno 
permesso di sopravvivere. 
E proprio grazie all’insostituibile 
aiuto del Programma di Soste-
gno a Distanza, lo scorso anno 
sono stati 255 gli studenti che 

hanno superato l’esame di ma-
turità presso la nostra scuola. 
Quest’anno, invece, abbiamo 
879 studenti alla Prabhat Tara, 
946 alla Prabhat Tara High 
School e 1.146 studenti alla 
Prabhat Tara English Medium 
School per un totale di 2.971. 
A loro si devono aggiungere 
460 nuovi iscritti alla Prabhat 
Tara Middle School, 233 nuovi 
iscritti alla Prabhat Tara High 
School e 240 alla Prabhat Tara 
English Medium School. Sono 
certo che questi numeri vi da-
ranno una chiara idea di quan-
ti bambini stiano beneficiando 
del supporto, del vostro costan-
te sostegno, della vostra presen-
za al nostro fianco da tanti anni 
e per la quale questa terra di 
missione non potrà che esservi 
eternamente riconoscente.
Grazie!!!

Padre Gilbert Barla
Responsabile del programma 
Sostegno a Distanza

COSA PUOI FARE TU:

Con 19 EURO al mese 
sostieni a distanza un bambino 
povero e cambi per sempre 
la sua vita!
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UN TUO ABBRACCIO 
IN PIÙ
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COSA PUOI FARE TU:

Basta una tua Donazione 
Abbraccio per garantire cibo, cure 
mediche e materiale scolastico a un 
bambino povero, per raggiungerlo a 
Natale con un tuo abbraccio in più. 

SE GUARDI AL TUO CUORE, QUANTO AMORE VEDI? QUANTO AMORE 
HAI DA DARE? NOI DI FRATELLI DIMENTICATI NE SIAMO SICURI… NEL TUO 
CUORE, UN CUORE CHE DA SEMPRE SI BATTE PER IL FUTURO DEI BAMBINI 
PIÙ POVERI DEL MONDO, C’È TANTO TANTISSIMO AMORE DA DONARE. 
C’È ANCHE UN ABBRACCIO IN PIÙ DA LASCIARE A UN BAMBINO CHE 
SENTIRÀ IL TUO CALORE E NON SARÀ PIÙ SOLO! 

Un tuo abbraccio,  la tua 
presenza, sono tutto per un 
bimbo povero che non ha 
nessuno accanto!

spondere ai loro bisogni, di dire 
a ognuno di loro che qualcuno 
li ama, qualcuno desidera che 
siano felici, che abbiano tutto 
quel che serve per poter man-
giare, per poter studiare, per 
poter diventare grandi e diven-
tare artefici del proprio futuro.

Ed è per questi bimbi soli e vul-
nerabili che, oggi, ti chiediamo 
di guardare al tuo cuore, di at-
tingere all’immenso amore che 
hai da dare e di trasformarlo in 
una donazione in più, in un ab-
braccio. Offrire un abbraccio a 
chi di loro avrà più bisogno per 
cancellare la sua solitudine e re-
stituirgli la forza e la capacità di 
tornare a sorridere, di tornare a 
sperare in un domani migliore, 
di tornare a credere che, in que-
sto nostro mondo, c’è un posto 
per tutti, c’è amore per tutti, c’è 
luce e speranza per tutti!

Allora offri il calore del tuo 
abbraccio a chi ne ha bisogno 

e fai in modo che sempre più 
persone possano abbraccia-
re l’altro, possano far sentire 
il proprio calore e contagino 
d’amore il mondo. Ogni ab-
braccio si trasformerà in un 
meraviglioso regalo di Natale 
per tanti bambini, si trasfor-
merà in cibo e cure mediche 
per tanti bambini soli e ab-
bandonati. Si trasformerà in 
libri, matite e quaderni per 
quei bambini che desiderano 
studiare. Grazie per ogni ab-
braccio in più che vorrai re-
galare!

Ogni giorno, nelle missioni 
che con te accanto sosteniamo 
in tante terre povere del mon-
do, sono centinaia, migliaia i 
bambini bisognosi e fragili che 
raggiungiamo con tutta la for-
za del tuo aiuto e, soprattutto, 
con il nostro importantissimo 
programma di Sostegno a Di-
stanza. 
Un programma che, per que-
sti figli dimenticati alle peri-
ferie del mondo, significa non 
essere più soli, non essere più 
abbandonati e indifesi di fron-
te al proprio destino. Significa 
sentirsi finalmente amati, ac-
cuditi, protetti e parte di una 
nuova grande Famiglia pronta 
ad accompagnarli e a seguirli 
per tutto il lungo percorso della 
loro crescita. Ma sono ancora 
tanti, tantissimi i bambini che 
non hanno nessuno al loro fian-
co, che hanno urgentemente bi-
sogno di un abbraccio capace di 
farli sentire al sicuro, capace di 
accogliere le loro fragilità, di ri-
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NEPAL

UNA BORSA DI STUDIO
Sta cambiando il futuro di Raj Kumar

Ciao a tutti, il mio nome è Raj 
Kumar. La mia mamma è morta 
pochi giorni dopo la nascita del-
la mia sorellina Parvati e il mio 
papà non era in grado di occu-
parsi di due bambini così piccoli, 
perché era sempre in giro, occu-
pato nel suo lavoro di pescatore. 
E così da quando avevo 5 anni 
vivo con mia sorella in una del-
le case-famiglia a Bharawal. In 
questo modo, oltre ad aver trova-
to una famiglia, abbiamo anche 
avuto la possibilità di studiare in 
una scuola grande e bella, la Mor-
ning Star School, dove mi sono 
diplomato lo scorso anno. Ora 
frequento il College “Jaganna-
th Ded Raj Janata”. Attualmente 
sto seguendo il corso di studi in 
Management e nella mia classe 
ci sono venti studenti, alcuni dei 
quali sono stati miei compagni 
alla Morning Star. Complessiva-
mente gli studenti che frequenta-
no il College dove, oltre ai corsi 
di economia, si possono trovare 
corsi di scienze, scienze umane 
e veterinaria, sono circa 500. Le 
materie di studio sono 6 (ingle-
se, nepalese, studi sociali, eco-
nomia, matematica finanziaria, 

matematica applicata) e le lezio-
ni si svolgono dalle 6 alle 10 del 
mattino. Le mie materie preferite 
sono nepalese e matematica ap-
plicata. I miei insegnanti sono 
molto preparati e cercano davve-
ro di trasmetterci tutto quello che 
ci serve. Sono molto contento di 
poter frequentare questa scuola, e 
terminati gli studi mi piacerebbe 
diventare a mia volta insegnante. 
Ai primi di maggio ci sono sta-
ti i primi esami intermedi, come 
verifica di come sta andando 
il nostro apprendimento. Cre-
do di poter dire che sono andati 
bene, ho ottenuto dei buoni voti, 
e spero che siate orgogliosi di 
me. Durante la stagione inver-
nale mi sveglio quando è anco-
ra buio, mentre d’estate, il sole 
è già sorto e il caldo comincia a 
farsi sentire fin dalle prime luci 
dell’alba. Dopo colazione prendo 
la mia bicicletta e in poco più di 
10 minuti raggiungo il college. E 
se tutto questo è potuto accadere, 
se le mie prospettive di vita sono 
cambiate, è grazie a voi Amici 
di Fondazione Fratelli Dimen-
ticati. A voi che, ogni giorno, 
con il vostro contributo e con 
la vostra solidarietà, permet-
tete a me e a tanti giovani in 
difficoltà di studiare attraverso 
borse di studio che  per noi rap-
presentano un dono. Un regalo 
inestimabile che spero possiate 
continuare a offrirci per permet-

terci di proseguire negli studi 
impegnandoci e studiando con 
passione e determinazione. Solo 
con il vostro aiuto  posso sognare 
un domani migliore e imparare 
tutto quel che serve per costruirlo 
passo dopo passo. Restatemi ac-
canto. Un caro saluto dal Nepal.

Raj Kumar

COSA PUOI FARE TU:

Basta un tuo aiuto concreto di 
100 EURO per contribuire ai 
450 euro all’anno necessari per 
assicurare una Borsa di Studio a 
tanti giovani come Raj Kumar.

Una borsa di 
studio è una 
porta aperta 
sull’avvenire 
di tanti giovani 
poveri come Raj 
Kumar.
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IL NATALE A PLANDU
600 bambini 
poveri hanno 
bisogno di te 
per celebrare 
un vero 
Natale!

Con i bambini della Scuola primaria Cuore Immacolato di Maria

Era il 1996, quando, le mie con-
sorelle delle Suore Oblate del 
Cuore Immacolato di Maria, 
iniziarono i lavori di costruzio-
ne della scuola primaria Cuo-
re Immacolato di Maria, per i 
bambini delle tante famiglie po-
verissime di Plandu, a circa 12 
km da Ranchi, attuale capitale 
del Jharkhand, in India. E questo 
prezioso lavoro, iniziato 26 anni 
fa, oggi continua al fianco di cen-
tinaia di bambini provenienti da 
famiglie in situazione di estremo 
bisogno. Famiglie senza una casa 
che vivono in capanne di fango. 
Famiglie senza reddito, con ma-
dri sole, con padri alcolizzati, 
con entrambi i genitori malati di 
tubercolosi, l’80% delle quali in 
condizioni disperate e, spesso, 

non in grado di sfamare i propri 
figli.  E le sfide che a Plandu, in-
sieme a te, dobbiamo affrontare 
le sfide per il futuro di tanti pic-
coli in grave difficoltà sono tan-
te, davvero tante. Dobbiamo nu-
trirli, accudirli, prenderci cura di 
loro quando si ammalano, assicu-
rare loro la possibilità di studiare 
e di ricevere gratuitamente libri e 
materiale didattico e, dopo tanto 
tempo, dobbiamo portare avanti 
i lavori di ristrutturazione ormai 
necessari per riportare l’edificio 
della nostra scuola in condizioni 
sicure e continuare ad accoglie-
re i nostri 620 studenti. I muri si 
stanno crepando, sul tetto sono 
presenti diverse fratture, quando 
piove l’acqua entra nelle aule e 
nei corridoi rendendo impossibi-
le lo svolgimento delle lezioni e 
mettendo in pericolo la salute e 
la sicurezza dei bambini. Ma per 
fare tutto questo, per garantire 
istruzione a tanti “figli” vulne-

rabili e proseguire con i lavori 
di ristrutturazione della scuola 
primaria Cuore Immacolato di 
Maria, la tua partecipazione è 
fondamentale. In questo Santo 
Natale ormai alle porte, rag-
giungi con tutta la forza della 
tua concreta solidarietà i bam-
bini bisognosi di Plandu. 
La tua presenza, il tuo concreto 
aiuto significano tutto per noi 
e per i nostri bambini, Grazie 
per tutto ciò che potrai fare! Il 
Signore ti benedica

Suor Sunita Bage 
Responsabile programma 
Sostegno a Distanza 

COSA PUOI FARE TU:

Con una donazione di 25 EURO 
contribuisci alla ristrutturazione 
del tetto della scuola primaria 
Cuore Immacolato di Maria di 
Plandu.
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UNA NUOVA BIBLIOTECA
Il vostro incredibile contributo al cambiamento!

Sono Ram Kumar e frequento la 
classe 9 alla St. Mary di Kudda. 
Nella nostra scuola è appena sta-
ta realizzata la nuova biblioteca 
per noi studenti e, come tutti i 
miei compagni, sono davvero 
entusiasta! Quando vado in bi-
blioteca, leggo molti libri di sto-
ria, romanzi e libri comici: sono 
i miei preferiti. Sono davvero 
grato alla Fondazione Fratel-
li Dimenticati per averci dato il 
privilegio di avere una così bel-
la e fornita libreria nella nostra 
scuola. Grazie!

Carissimi,
è attraverso le parole di questo 
nostro studente che, a nome di 
tutti noi sorelle Missionarie di 
Maria Ausiliatrice e di tutti gli 
alunni del centro St. Mary, ostel-
lo e scuola, di Kudda, oggi vo-
glio dirvi grazie, immensamente 
grazie per aver trasformato il 
piccolo sogno della nuova bi-
blioteca in realtà! Siamo grati a 
tutti voi per la vostra generosità, 
per la vostra sensibilità e per la 
concretezza del vostro aiuto de-
stinato alle centinaia di bambini 
e giovani bisognosi che acco-
gliamo presso il nostro Centro. 
Vi siamo profondamente grati 
per tutto il bene che state por-
tando nelle fragili vite di questi 
bambini oggi felici per la nascita 
della nuova biblioteca con i suoi 
oltre 6.000 libri a loro disposizio-

ne. Sono sufficienti per loro, per 
sedersi e leggere. La biblioteca è 
un ottimo modo per trasmettere a 
ognuno di loro la passione della 
lettura. C’è una grande scelta di 
libri riguardanti le materie sco-
lastiche, ma ci sono anche molti 
libri di storia, romanzi, libri di 
letteratura, libri motivazionali, 
autobiografie e storie di vita di 
grandi personalità, commedie, 
libri riguardanti lo sviluppo del-
la personalità. E, grazie all’a-
iuto del nostro bibliotecario, gli 
studenti sono guidati nella scel-
ta dei libri e nella loro cura in 
modo tale che comprendano fino 
in fondo il valore di questo dono.
Da parte degli studenti, dei geni-
tori e degli insegnanti, vi ringra-

ziamo per il vostro contributo, 
per il vostro amore e per esserci 
accanto ogni giorno nel portare 
avanti la nostra missione al ser-
vizio dei più poveri di questa ter-
ra indiana. Saremo eternamente 
grati a Dio per il vostro regalo, 
vi ricorderemo sempre nelle no-
stre preghiere. Che il buon Dio, 
donatore di tutte le cose buone 
e benedette, vi protegga sempre 
per la vostra generosità.

Suor Binola
P
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LA LUCE DELLA SPERANZA
Il grazie delle bambine e delle ragazze povere di Paraspada 

Con grande gioia vogliamo dirti 
che l’acquisto del gruppo elet-
trico di continuità destinato alle 
bambine ospiti dell’ostello fem-
minile di Paraspada, in India, è 
avvenuto e, oggi, il progetto è 
diventato realtà. Le nostre bam-
bine sono felici perché possono 
contare sulla costante presenza 
di energia elettrica e così studiare 
anche la sera. 

La felicità di queste bambine e 
ragazze è davvero grande, e a 
testimoniarlo sono i loro volti 
sorridenti e le tante letterine che 
hanno scritto per dire grazie…

«Il mio cuore è pieno di immen-
sa gioia e felicità perché siete 
diventati la fonte di luce per il 

mio studio nei miei momenti di 
buio. Ora posso studiare in pace 
nell’ostello. Con il vostro soste-
gno e contributo andrò avanti 
nella mia vita e farò nascere la 
mia famiglia e la nostra società 
che è il nostro unico sogno. Dio 
possa riversare su di voi le sue 
benedizioni più belle. Grazie.»

Kuntesweri

«Scrivo questa lettera a voi per 
esprimere la mia gratitudine. 
Con il vostro aiuto è stato in-
stallato il gruppo di continuità 
qui all’Ostello di Paraspada e, 
finalmente, io e le altre ragazze 
possiamo studiare anche durante 
le ore buie. Tutti voi avete dav-
vero contribuito a raggiungere 
l’obiettivo della mia vita a pro-
seguire il percorso di studi che 
tanto mi interessa e mi aiuterà in 

futuro. Dio possa ricompensare 
la vostra generosità. Con grati-
tudine,»
Bhagvati

«Sono Laxmi, con gioia e grati-
tudine mi presento a voi. La mia 
scuola è iniziata regolarmente e 
sto andando bene nello studio. 
Qui c’era un problema di elettri-
cità, e molte volte non ho potuto 
studiare la sera. Ora finalmen-
te c’è un gruppo di continuità 
per noi, per studiare bene. Sono 
davvero contenta che ora questo 
problema sia stato risolto con 
l’arrivo del gruppo di continui-
tà e che tutto ciò ci permetta di 
proseguire in modo costante nel-
lo studio. Dio benedica voi e la 
vostra famiglia. Con amore.»

Laxmi
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IL PROGETTO CONTINUA INSIEME A TE!

ti studenti nelle scuole e negli 
ostelli che da sempre sosteniamo 
in questa terra. Oggi possiamo 
finalmente avviare la nuova fase 
del progetto “Malaria? No, gra-
zie!” che, con questo intervento e 
con i successivi, permetterà di in-
tegrare quanto realizzato finora, 
andando a raggiungere con nuo-
ve zanzariere tutti i bambini che 
ne sono ancora sprovvisti. E per 
questi bambini, non avere una 
zanzariera significa essere co-
stantemente esposti al contagio 

Nel 2019 si è concluso il proget-
to pluriennale di distribuzione di 
zanzariere agli studenti residenti 
in quasi tutti gli ostelli presenti 
nello Stato del Jharkhand, in In-
dia, in collaborazione con il par-
tner SIGN. Sono state distribui-
te in totale 36.339 zanzariere ad 
altrettanti studenti in 375 ostelli, 
raggiungendo tutte le diocesi del-
lo Stato del Jharkhand.  

Ma la nostra instancabile batta-
glia contro la malaria, in difesa 

della salute e della vita di miglia-
ia di bambini e delle loro pove-
rissime famiglie, continua. Padre 
Bipin Pani, direttore di SIGN, 
aveva infatti richiesto un contri-
buto per la distribuzione di 8.291 
nuove zanzariere, di cui 4.808 da 
distribuire nella Diocesi di Dal-
tonganj e 3.483 in quella di Ja-
mshedpur. Ma a causa dell’emer-
genza Covid il progetto è rimasto 
bloccato per ben due anni. 
Ora è tempo di ricominciare per 
continuare a raggiungere tan-

MALARIA? NO, GRAZIE!
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Ridurre la diffusione della malaria tra gli studenti dello stato indiano 
del Jharkhand e migliorare così il loro accesso all’istruzione. Creare 
consapevolezza nelle comunità sull’importanza dell’utilizzo della 
zanzariera per prevenire il contagio da malaria. Questi sono gli obiettivi 
che possiamo raggiungere insieme a te continuando a dire “Malaria? No, 
Grazie!”.

di questa malattia che continua a 
rappresentare un grave problema 
sanitario in India e nello Stato del 
Jharkhand, in particolare tra la 
popolazione tribale, costituita da 
40 comunità etniche per un totale 
stimato di 54 milioni di persone. 
È dunque fondamentale conti-
nuare nella prevenzione, poiché 
debellare la malaria non è affat-
to semplice, e proseguire con le 
importanti attività di formazione. 

Attività tenute da personale sani-
tario con adeguate conoscenze in 
materia, anche con la realizzazio-
ne di spettacoli teatrali e canzo-
ni, per sensibilizzare gli studenti 
sull’importanza della prevenzio-
ne della malaria e renderli pro-
motori di quanto appreso anche 
nelle loro famiglie e nei loro vil-
laggi. 

Solo così possiamo sconfigge-
re questo “nemico” che mi-
naccia non solo la salute fisica 
ma anche il futuro di migliaia 
di bambini che, nella maggior 
parte dei casi, se si ammalano 
non possono essere curati, se 
non possono essere curati ven-
gono mandati a casa e, a casa, 
non possono proseguire gli stu-
di indispensabili per riscattarsi 
da un destino di povertà e co-
struire un domani di riscatto e 
di autonomia. 
Aiutaci!

CONTINUA A 
DIRE 
NO ALLA 
MALARIA

8.291 nuove zanzariere, di 
cui 4.808 da distribuire nella 
Diocesi di Daltonganj e 3.483 
in quella di Jamshedpur. È 
con questa richiesta di Padre 
Bipin Pani che, insieme a te, 
vogliamo avviare la nuova fase 
del nostro importantissimo 
progetto “Malaria? No, 
Grazie!” destinato ai bambini 
poveri degli ostelli e delle scuole 
del Jharkhand, in India. Per 
questo Natale il tuo contributo 
è fondamentale per proteggere 
la salute e il futuro di questi 
bambini, delle loro famiglie 
bisognose e di intere comunità 
esposte costantemente al 
contagio di questa malattia. Ed 
è con il tuo aiuto che vogliamo 
continuare anche a sostenere le 
preziose attività di formazione e 
di prevenzione per sensibilizzare 
tutti gli studenti sulle cause, i 
sintomi e il trattamento della 
malaria, sull’utilizzo regolare 
delle zanzariere, sull’importanza 
dell’igiene personale e della 
pulizia degli ambienti per 
debellare questa piaga.

COSA PUOI FARE TU:

Con 30 EURO doni una 
zanzariera e proteggi la salute e 
il futuro di un bambino povero del 
Jharkhand.

MALARIA?MALARIA?



NATALE A DHARAVI
SARÀ NATALE ANCHE A DHARAVI, IN QUESTO POVERISSIMO SLUM ALLA 

PERIFERIA DI MUMBAI. SARÀ NATALE ANCHE PER TANTE MAMME CHE 
RICEVERANNO IL DONO PIU’ BELLO: LA NASCITA DI UN FIGLIO!

Arriva il Natale, arriva anche qui, 
a Dharavi, tra miseria e dispera-
zione, tra fame e assoluta povertà, 
tra le baracche e l’odore soffocan-
te del più grande e povero slum 
dell’Asia, che sorge sopra a una 
discarica, a Mumbai, in India. 

Arriva il Natale, anche qui, a Dha-
ravi, dove da sempre noi di Fratelli 

Dimenticati ci siamo, siamo lì ac-
canto ai più fragili, accanto a cen-
tinaia di mamme sole, affamate, 
spaventate, che portano in grembo 
i loro bambini ma non sorridono, 
non gioiscono, hanno solo paura… 

Paura di non avere le forze per por-
tare a termine la gravidanza, di non 
avere l’energia per dare alla luce i 

propri figli, di non avere nessuno 
accanto che le possa aiutare, che 
le possa sostenere durante il parto, 
dopo il parto e nei primi delicatis-
simi mesi di vita dei loro bambini. 
E se siamo a Dharavi è perché cre-
diamo nella vita, crediamo nell’a-
more, crediamo che essere vicini 
a una futura mamma sia la gioia 
più immensa che si possa donare. 

INDIA



E le vere protagoniste di questo 
importante progetto sono le Suore 
Helpers of Mary che, per queste 
mamme e per i loro bambini, ogni 
giorno, 24 ore su 24, sono pronte 
ad aprire le porte della clinica per 
la salute materno-infantile Daya 
Sadan”, che significa “Casa della 
gentilezza”. 

E di gentilezza ne serve tantissima 
per riportare la speranza nel cuore 
di queste mamme terrorizzate, per 
trasmettere loro la sensazione di 
essere al sicuro, la certezza di non 
essere più sole e di trovarsi nel po-
sto giusto per proteggere la propria 
salute e il futuro dei propri figli. 

Serve gentilezza, amore, impegno, 

dedizione e tutta la professionali-
tà delle nostre suore e dello staff 
medico di questa clinica che rap-
presenta un punto di riferimento 
insostituibile per tutte le madri e i 
neonati in difficoltà.

Aiutaci a portare il vero Natale a 
Dharavi, aiutaci a portare a tante 
mamme e ai loro bambini, il dono 
più bello, più grande, più impor-
tante che si possa fare: la vita! 

La vita che, con il tuo contributo, 
potrai proteggere garantendo loro 
esami, visite, controlli, una sana 
alimentazione, vitamine, assisten-
za al parto e tutto il sostegno di cui 
hanno bisogno per affrontare con 
serenità i primi fondamentali mesi 

Porta il vero Natale a Dharavi, nello Slum più grande 
dell’Asia, dove, presso la clinica materno-infantile Daya 
Sadan, ogni giorno sono presenti le Suore Helpers of 
Mary.

COSA PUOI FARE TU:

Con 75 EURO garantisci visite, 
esami, cure mediche e assistenza 
al parto a una mamma povera.

dopo la nascita dei loro bambini. 
Porta il vero Natale a Dharavi, 
aiutaci a far nascere un bambi-
no, a tutelare la sua mamma, a 
difendere la vita! 

Perché, solo grazie alla tua pre-
senza, per queste madri, per 
questi neonati esposti ai mille pe-
ricoli legati alla fame, alla mal-
nutrizione, alla totale assenza di 
cure sanitaria, sarà davvero Na-
tale!
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LA STORIA DI TERESA
Un importante 
progetto di 
aiuto alle 
giovani 
vedove del 
Tamil Nadu, 
in India.

Vedova della Covid-19, ha ritrovato la forza di andare avanti!

Mi chiamo Teresa, ho 41 anni e 
sono rimasta vedova a causa del-
la Covid-19. Mio marito Paulraj 
lavorava come tassista a Coim-
batore, in India. Abbiamo due 
figli ed entrambi stanno studian-
do, impegnandosi molto. Siamo 
da sempre poveri, mio marito era 
un gran lavoratore e si prendeva 
cura della famiglia con grande 
responsabilità. Lavorava ogni 
giorno e si riposava solo la do-
menica. La sua scomparsa, nel 
settembre 2021, ha sconvolto la 
mia vita e quella dei miei figli. 
Non sapevo più cosa fare, come 
mantenere i miei figli, come sfa-
marli e continuare a sostenere le 
spese per i loro studi. Finché, un 
giorno, un bellissimo giorno, il 
personale di WEP mi ha invitata 
a partecipare a un incontro per la 
presentazione di un programma 
di sostentamento a favore  del-
le donne, a donne povere rima-
ste vedove a causa della Covid, 
proprio come me. Il programma 
consisteva nell’avviamento di 
una piccola impresa femminile 
per la produzione di olio di coc-
co spremuto a freddo. Un proget-
to importantissimo che, grazie a 
WEP e alla collaborazione con la  

Fondazione Fratelli Dimenticati, 
ha dato a me e a tante vedove di-
sperate la possibilità di ripartire, 
di andare avanti e di gettare le 
basi per un domani di autono-
mia, di serenità e di libertà. Ed è 
a voi che oggi dico grazie, grazie 
per avermi dato una seconda op-
portunità, grazie per aver protet-
to il mio futuro e quello dei miei 
figli, grazie per ogni vostro gesto 
d’amore destinato alla costruzio-
ne di un mondo migliore per tutti. 
Teresa

E, come è accaduto a Teresa, 
oggi il tuo contributo può ri-
portare la serenità nel cuore di 
altre donne. 
Donne che hanno ritrovato il 
desiderio di rimettersi in gioco, 
dopo la morte inaspettata dei loro 
coniugi, per ridare un senso alla 
propria vita, per riscoprire il pro-

prio coraggio e porsi nuovi obiet-
tivi attraverso la forza dell’appar-
tenenza ad un gruppo. E la loro 
formazione nella produzione di 
olio di cocco spremuto a freddo 
sarà il loro futuro. Il progetto 
prevede il coinvolgimento di:
• 4 donne nella raccolta della 

materia prima nei campi; 
• 6 donne nel taglio, pulizia e 

spremitura dell’olio;
• 4 donne nella realizzazione 

del confezionamento e nella 
vendita.

In questo modo le 14 donne 
potranno pagare le rette sco-
lastiche e garantire ai propri 
figli la possibilità di frequenta-
re la scuola oltre a ritrovare la 
fiducia e le risorse per andare 
avanti.COSA PUOI FARE TU:

Con 50 EURO offri a una 
vedova la possibilità di garantire 
un’istruzione di qualità ai propri 
figli.



COSA PUOI FARE TU
COSA PUOI FARE

Con 25 EURO contribuisci alla ricostruzione del 
tetto della scuola.
Con 30 EURO doni un una zanzariera e proteggi 
dalla malaria un bambino povero.
Con 50 EURO offri a una vedova la possibilità di 
garantire un’istruzione di qualità ai propri figli.
Con 75 EURO garantisci visite, esami, cure 
mediche e assistenza al parto a una mamma povera.
Con 100 EURO contribuisci alla borsa di studio 
di un giovane bisognoso.

IN QUESTO NATALE OGNI TUA DONAZIONE SI TRASFORMA IN UN DONO, 
IN UN REGALO DESTINATO AI PIÙ PICCOLI, AI PIÙ POVERI A TUTTI I NOSTRI 
FRATELLI DIMENTICATI AI MARGINI DEL MONDO. CELEBRIAMO INSIEME UN 

NATALE DI VERA SOLIDARIETÀ!

DONAZIONE ABBRACCIO

PROGETTI INFANZIA

Con un IMPORTO LIBERO puoi 
garantire cibo, cure mediche e materiale 
scolastico a un bambino povero.

SOSTEGNO A DISTANZA

Con 228 EURO all’anno sostieni a 
distanza un bambino permettendogli 
accesso all’istruzione e regalandogli una 
nuova vita. Bastano 19 EURO al mese!



www.fratellidimenticati.it | info@fratellidimenticati.it | 049 940.27.27 

La parte migliore di te.

IL TUO 
SOSTEGNO 
A DISTANZA

E nel Sostegno a Distanza 
tu sei un compagno di giochi 
e fai a turno in porta 
mentre tirate il pallone. 
Sei tu che aiuti un bimbo 
a fare i compiti, 
sei tu chi lo sveglia 
al mattino e lo accompagna 
a scuola, e chi rimbocca 
le sue coperte alla sera. 
Nel Sostegno a Distanza 
c’è la parte migliore di te.  

Regala un Natale 
di speranza 
a un bimbo solo, 
attiva subito 
il tuo Sostegno 
a Distanza con 
Fratelli Dimenticati.
Chiamaci allo 049 940.27.27


